Eccellenza Reverendissima,
sento il dovere, anche a nome dei presbiteri diocesani e religiosi che prestano il loro servizio pastorale nella nostra diocesi, esprimerle tutta la nostra solidarietà nell’aver subito un attacco gratuito da parte di certa stampa a causa del suo impegno a non relegare l’annuncio della Parola tra le mura delle chiese, ma di portare il fermento evangelico in ogni luogo della nostra società civile. 
Anzi, sono certo che la sua azione svolta per esortare tutte le componenti della società molisana, insieme con gli altri confratelli vescovi, a perseguire sempre il bene comune e non interessi particolari, sia di sprone anche per noi presbiteri e per i laici che intendono testimoniare i valori di Cristo nella società a saper fare della parola di Dio un vero programma di vita per emendare certi  cattivi costumi come ad esempio il così diffuso clientelismo. 
Desidero inoltre riaffermare, da parte di tutti noi presbiteri, la volontà a non lasciarla solo  nella sua azione di alto impegno civile e spirituale, mettendo come sempre a disposizione la nostra collaborazione fattiva, come espressione piena della comunione sacramentale che lega tutti i sacerdoti al proprio Vescovo. 
Grazie, Padre Giancarlo, per il suo esempio e il suo infaticabile impegno.

